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Ko senza reagire 
per il Fiorenzuola  
è già allarme rosso

FIORENZUOLA  0 
SCARNOROSCIATE 3  

FIORENZUOLA (3-5-2): Libertazzi; 
Agnelli, Fontana, Marcaletti (dal 27’ s.t. 
Dellagiovanna); Ferretti (dal 36’ s.t. De-
imichei), Cazzaniga (dal 33’ s.t. Tzetkov), 
La Vigna, Pampaloni (dal 40’ p.t. Ber-
telli), Barozzini (dal 15’ s.t. Agogliati); 
Formato, Gallo. (Cabrini, Del Forno, 
Broggi, Morrone). All. Araldi.  
SCANZOROSCIATE (3-4-2-1): Colleoni; 
Grassia (dal 50’ s.t. Forghieri), Oppizzi, 
Regonesi; Sandre, Dieng, Chiossi, Ba-
sani (dal 23’ s.t. Bono); Angeloni (dal 23’ 
s.t. Valenti), Moraschi (dal 23’ s.t. Car-
minati); Pelamatti (dal 35’ s.t. Coly). 
(Bersanetti, Careddu, Khadda, Manzi). 
All. Del Piano.  
Arbitro: Miletto di Alba (Poggi-
Bondi). 
Reti: Pelamatti al 20’, autorete di 
Agogliati al 43’ e Chiossi al 51’ s.t. 
Note: angoli 3-4. Ammoniti: 
Basani, Formato, Sandre, Dieng e 
La Vigna. Spetttori 250 circa.  

Corrado Todeschi 
corrado.todeschi@liberta.it 

FIORENZUOLA 
●  Piatta, priva di personalità e del 
tutto incapace di cambiare regi-
stro nel corso di 90’ da dimenti-
care alla velocità della luce. Con 
un simile Fiorenzuola, il Pavesi si 
è trasformato immediatamente 

in terreno di conquista, nono-
stante dalla parte opposta del ring 
ci fosse lo Scanzorosciate: per 
quanto osservato in campo e al-
la luce dei valori tecnici palesati 
dalle due rivali, sfida-salvezza in 
piena regola che i rossoneri han-
no steccato clamorosamente.  

Resa incondizionata 
I campanelli d’allarme in Valdar-
da sono già tutti al massimo dei 
decibel e i volti tirati di staff e di-
rigenti dopo il triplice fischio, rac-
contavano ben più di tante disa-
mine post gara. Un successo ro-
tondo, meritato e mai in discus-
sione a partire da quando Pela-
matti ha scherzato la tenera mor-
sa centrale di Fontana e 
Marcaletti che hanno concesso 
al centravanti bergamasco, il “ti-
ro libero” a pochi metri da Liber-
tazzi. Venticinque minuti al tri-
plice fischio, ma è stata resa in-
condizionata per un finale di par-
tita che è stato il vero disastro di 
una domenica chiusa dal ban-
chetto conclusivo dei giallorossi.  

Leader centrale 
Certo, la prima giornata non può 
essere sentenza di terzo grado, 
ma la reazione mancata dei ros-
soneri ha inquietato gli affezio-
nati del Fiorenzuola che hanno 
presenziato (pochini per la veri-
tà) sulle tribune del velodromo. 

Come lo scorso anno, la prima è 
stata caratterizzata da un paio di 
assenze teoricamente molto pe-
santi: su tutte, quella di Orazzo, 
leader designato del terzetto ar-
retrato, infortunato, che è stato 
sostituito dal giovanissimo Fon-
tana. Non erano poi tante le alter-
native a disposizione di Araldi, 
però è parso assai rischioso affi-
dare al gracile 18enne la guida 
dell’intero pacchetto.  

Pampaloni subito out 
Non è certo stata responsabilità 
di Fontana il ko senza appello di 
ieri, perché i rossoneri, in campo 
con l’inamovibile 3-5-2, sono 
mancati in tutti i reparti. Elo-
quente la sostituzione operata dal 
mister valdardese a 5’ dall’inter-
vallo: dentro Bertelli, soprattutto 
fuori Pampaloni, parso del tutto 
disconnesso da una gara in cui, 
anziché divenire valore aggiun-
to, ha fatto mancare totalmente 
il proprio apporto tecnico. La Vi-
gna ha indossato i pani di regista, 
ma la luce è sempre rimasta sul 
tasto off. Soluzioni scolastiche, 
dettate anche dalla nulla intra-
prendenza degli esterni, Ferretti 
e Barozzini. Davanti, fiducia al 
tandem pesante Gallo-Formato: 
quasi mai innescati in maniera 
pulita, i due potenziali trascina-
tori hanno dato la sensazione di 
poter combinare oltre l’ordinaria 

amministrazione, ma il suppor-
to non è stato all’altezza.  

Profumo di colpaccio 
In tutto ciò, i bergamaschi con un 
3-4-2-1 rivelatosi sempre più fic-
cante con il trascorrere dei minu-
ti, dopo un quarto d’ora di atten-
to presidio, hanno intuito che po-
teva scapparci l’esordio che non 
ti aspetti. A metà campo, ben pre-
sto l’agile Dieng e soprattutto il 
cervello Chiossi, hanno fornito 
ben più sostanza rispetto ai di-
rimpettai piacentini e il mobile 
terzetto offensivo, ha alzato la 
pressione dalle parti di Libertaz-
zi.  

Libertazzi decisivo 
Nonostante ciò, l’avvio non è sta-
to tale da preannunciare bombe 
d’acqua in arrivo. Anzi, Gallo, con 
un bel sinistro di prima intenzio-
ne, ha spaventato Colleoni (alto) 
dopo 10’. Al 26’ però, alcuni mi-
nuti dopo il cambio della copio-
ne del match, è stato Libertazzi a 
opporsi in qualche modo ad An-
geloni. Grave il buco difensivo dei 
rossoneri. La sfida è stata tutt’al-
tro che spettacolare, salvo ani-
marsi sul finire di frazione con Li-
bertazzi che ha tolto dal sette un 
pallone calciato col tritolo da 
Chiossi. Dal corner susseguente, 
prodigioso l’intervento alla dispe-
rata di Fontana su Moraschi a 
botta sicura da due passi. Gli ul-
timi sussulti però sono stati di 
Cazzaniga, bravo nell’inserimen-
to centrale, meno abile nel trova-
re il tempo per battere Colleoni 
in uscita bassa, e poi di Formato, 
con un pallonetto pretenzioso 
ma ben calibrato e spento in an-
golo dal portiere lombardo. 

Pavesi in silenzio 
Bertelli ha fornito maggior dina-
mismo alla mediana piacentina, 

LO SCANZOROSCIATE PIEGA 
I ROSSONERI CHE REGALANO 
UNA PROVA INCONSISTENTE

to di perdere, ma non in questo 
modo». Non accampa alibi il tec-
nico del Fiorenzola che ammet-
te come «la vittoria dello Scanzo-
rosciate è meritata, come sempre 
del resto quando si tratta di com-
mentare un 3-0. Ripeto: non c’è 
stata reazione, non ho visto il cuo-
re da parte dei miei e sicuramen-
te le responsabilità sono del sot-
toscritto. Non sono evidente-
mente riuscito a trasmettere alla 
testa dei miei giocatori che deter-
minati valori in campo non pos-
sono prescindere. Note positive? 
L’unica è legata al fatto che gio-
cheremo tra sette giorni e avre-
mo la possibilità di riscattarci». In 
vista, non l’avversario più morbi-
do visto che il Nibbiano&Valtido-
ne sembra destinata a ben altro 
rispetto alla lotta per mantenere 
la Serie D.  
«No, non si è trattato di una que-
stione fisica - replica  a precisa do-
manda il tecnico fidentino -. Ab-

MISTER ARALDI A FINE PARTITA 

«Del tutto inconcepibile 
l’atteggiamento finale 
ma è tutta colpa mia» 
FIORENZUOLA 
  Dura prevedere un’entrata in 
scena del genere. Del tutto com-
prensibile osservare il volto di Ni-
colò Araldi, sprizzare tutta quan-
ta la delusione per un esordio (an-
che personale in categoria) da ze-
ro punti in classifica, tanti invece 
a caratterizzare i punti interroga-
tivi rimasti al pubblico del Pavesi. 
«Prima di qualsiasi analisi, credo 
che la premessa debba essere una 
soltanto: non è concepibile l’at-
teggiamento avuto dai miei nel 
corso dei 25 minuti finali. Accet-

biamo sbagliato a livello menta-
le». Sulla sorprendente sostitu-
zione di Pampaloni prima dell’in-
tervallo: «E’ stata una scelta tec-
nica perchè era in grossa difficol-
tà. Ora dovrà essere bravo il ra-
gazzo a reagire...». 
Araldi giustifica alcune scelte ini-
ziali, dopodiché si congeda così: 
«Col Nibbiano abbiamo l’oppor-
tunità di risalire la china dopo 
aver toccato un fondo che non ci 
aspettavamo. Esordire peggio di 
così, era davvero dura..». 
Realismo e preoccupazioni che 
erano impresse sui volti della di-
rigenza: il nuovo socio Eugenio 
Rigolli con Daniele e Luca Baldri-
ghi hanno avuto un confronto 
immediato a fine match, negli uf-
fici della sede il ds Mario Barbie-
ri non si è discostato molto dalle 
parole di Arladi ed è parso riflet-
tere sulla prima sentenza di un 
campionato soltanto agli albori, 
ma che aspetta nessuno.  todeTutta la delusione di Araldi Alberto Formato difende palla su un attacco avversario alle spalle

ma non è bastato per imporre il 
gioco, Lo Scanzorosciate si è co-
sì appostato come un puma nel-
la fitta vegetazione, in attesa del-
la sua preda. Al 20’, un’azione of-
fensiva fiorenzuolana chiusa con 
l’ennesimo nulla di fatto, è dive-
nuta trampolino per la riparten-
za innescata da Chiossi e chiusa 
da Pelagatti che, dopo essersi 
scrollato di dosso il duo Fontana-
Marcaletti lavorando al meglio 
con il fisico, ha freddato Libertaz-
zi e un Pavesi sempre più silen-
zioso e attonito.  

Black out finale 
Non ha cambiato ritmo il Fioren-
zuola che, salvo un’estempora-
nea chance capitata sui piedi di 
Formato, ha sempre più calato di 
intensità il proprio incedere. Si-
tuazione da leccarsi le dita per la 

Calcio / Serie D Quattro assenti ieri 
Tra le fila del Fiorenzuola, assenti 
ieri Izzo, Postiglioni, Orazzo e 
Flaminio

formazione di Del Piano che, co-
me il collega, ha pescato dalla 
panchina per rinfrescare lo spar-
tito e, al contrario di Araldi, ha tro-
vato risorse per reggere senza sof-
frire. Nemmeno un più offensivo 
4-3-2-1 fiorenzuolano allestito 
nel finale ha innescato la scintil-
la e così, si è giunti stancamente 
agli ultimi cinque minuti di 
preoccupante black-out. Agoglia-
ti ha chiuso il suo esordio in ma-
glia rossonera con la maldestra 
autorete del 2-0, mentre Chiossi 
si è regalato il meritato premio 
personale dopo un’ultima re-
spinta di Libertazzi sull’ultima e 
beffarda sortita offensiva dello 
Scanzorosciate: destro all’ango-
lo e tre punti pesanti in chiave sal-
vezza. Falsa pertenza per un Fio-
renzuola troppo brutto per cor-
rispondere a realtà.

Un intervento 
di Libertazzi 
sotto gli occhi 
di Fontana, 
sotto 
Barozzini in 
azione __FOTO 
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6,5 LIBERTAZZI: mette pezze 
a più riprese, sui gol può 

ben poco. 

6 AGNELLI: il più solido del ter-
zetto di difesa. 

5,5 FONTANA: un salvataggio 
super, ma è colpevole 

nell’azione che, di fatto, decide la 
sfida. 

5,5 MARCALETTI: dopo il buon 
esordio di coppa, tradisce 

le attese e balla al cospetto 
dell’agile trio d’attacco ospite. 
(DALLAGIOVANNA 5,5). 

5,5 FERRETTI: un paio di 
iniziative, ma troppo 

timido e leggero in fase di spinta. 
(DEIMICHEI 5,5). 

4,5 PAMPALONI: avulso dal 
gioco, quasi spaesato. 

Sostituito prima dell’intervallo. 
(BERTELLI 6. Cerca di regalare carica 
agonistica, ci riesce parzialmente). 

5,5 LA VIGNA: non trova la 
giocata, si limita a una 

regia ordinata ma priva di verve 
anche per la mancanza di soluzioni 
plausibili. 

5,5 CAZZANIGA: poteva 
spaccare il match nel solo 

inserimento degno di nota della 
sua giornata grigia. (TZVETKOV 
s.v.). 

5,5 BAROZZINI: non 
ricordiamo sue giocate 

significative. (AGOGLIATI 5). 

6 FORMATO: nonostante gli 
scarsi rifornimenti, va vicino al 

gol in un paio di occasioni.  

5,5 GALLO: avvio 
incoraggiante, poi si 

spegne ma i palloni giocabili 
arrivano raramente. 

5 MISTER ARALDI: la sensazione 
è che la rosa non sia di primis-

simo ordine, ma la prestazione 
offerta ieri è stata gravemente 
insufficiente. 

PAGELLE del Tode

Grasso è bomber anche in D 
la prima del Nibbiano è super

un’avversaria superiore. 

Vecchia guardia 
Atteggiamenti speculari (3-5-2) con 
mister Rastelli che si affida per lo più 
alla vecchia guardia, preferendo 
Boccenti e Minasola a Suardi e Spa-
viero. Buono l’approccio dei bian-
cazzurri, con l’ispirato Boschetti che 
affonda a piacimento sulla manci-
na; su un suo cross il colpo di testa 
di Grasso sorvola la traversa e poi 
l’ex Legnago si mette in proprio, con 
diagonale che si spegne a lato. I lo-
cali sono prevalentemente sulla di-
fensiva e si fanno vivi con una pu-
nizione che attraversa tutto lo spec-
chio dell’area di Guerci senza crea-
re apprensioni, come una stoccata 
alta di Baud Banaga. 
Dopo la pausa refrigerante si fa mi-
naccioso Grasso con ficcante asso-
lo sulla destra, sventato in extremis 
da Travaglini. Poco prima del 40’ si 
fa insidiosa anche la squadra di Sca-
vo con diagonale di Dell’Acqua che 
si perde a lato. Giusto il nulla di fat-
to all’intervallo, al di là della supe-
riorità territoriale di Alcibiade e 
compagni. 

Bomber in agguato 
Il team valtidonese parte meglio an-
che nella ripresa e dopo che Stuc-
chi sventa in tuffo un diagonale di 
Boschetti si vede misteriosamente 
annullare il vantaggio a firma di Al-
cibiade, sugli sviluppi di un angolo 
di Filiciotto. Il Nibbiano spinge for-
te e passa meritatamente al 18’, 
quando Boschetti la mette dalla 
mancina per l’inzuccata letale di 
Grasso. La reazione dei padroni di 
casa in un tiro del neo entrato Fer-
rante arginato da Guerci, mentre i 
biancazzurri si divorano il raddop-
pio col subentrato Lancellotti. 
Squadre più lunghe e Guerci super 
ad alzare oltre la traversa un’incor-
nata di Battimelli. E’ l’ultimo sus-
sulto: il Nibbiano&Valtidone vince 
con merito.

CLUB MILANO  0 
NIBBIANO&VALTIDONE  1 

CLUB MILANO (3-5-2): Stucchi; Piscaglia 
(9’ st Conversa), Travaglini (40’ st Alto-
monte), Maurizi; Comberiati (25’ st Bat-
timelli), Baud Banaga, Acella (9’ st Ferran-
te), Dell’Acqua, Carrer; Vedovati, Hernry. 
(Spada, Conti, Mariotti, Prendi, Balde). All. 
Scavo. 
NIBBIANO&VALTIDONE (3-5-2): Guerci; 
Tambussi, Alcibiade, Boccenti; Autiero (42’ 
st Pajonk), Panigada, Filiciotto (44’ st Ha-
sanaj), Boschetti, Castegnaro; Grasso (29’ 
st Lancellotti), Minasola (11’ st Spaviero). 
(Taina, Suardi, Caneva, Patitucci, Rossi). 
All. Rastelli. 
ARBITRO: Kurti di Mestre (Turchetto-
Stocchero). 
RETE: Grasso al 18’ st. 
NOTE: spettatori 400 circa. Ammoniti 
Comberiati, Grasso, Rastelli, Boccenti e 
Baud Banaga. Recupero: 1’- 5’. 

Marco Villaggi 

PERO (MILANO) 
●   Debutto in D da sogno per il Nib-
biano&Valtidone che riparte da do-
ve aveva finito, cioè vincendo con 
timbro del suo super-cannoniere, 
Domenico Grasso. Successo frutto 
di una prestazione collettiva da ap-
plausi da parte dei biancazzurri, già 
nel primo tempo più padroni del 
campo, ma poco concreti, e che 
hanno saputo raccogliere quanto 
ben seminato nella ripresa, prima 
vedendosi annullare un gol di Alci-
biade per fallo di confusione (?), poi 
trovando il gol da tre punti e anco-
ra fallendo l’opportunità per chiu-
dere i giochi in anticipo. In ultima 
analisi ci ha pensato Guerci a con-
gelare il prezioso vantaggio. Bene 
tutti gli interpreti chiamati in causa 
dal tecnico, con Boccenti migliore 
in campo e under in grande eviden-
za. Il più giovane (per età anagrafi-
ca) Club Milano non è dispiaciuto, 
ma ha avuto il torto di imbattersi in 

Il cannoniere di mister Rastelli decide 
la prima storica sfida in quarta serie  
con il Club Milano dominato nettamente

Primo centro in campionato per Domenico Grasso. Sotto, la dirigenza del Nibbiano&Valtidone in tribuna

7,5 GUERCI: il buon portiere si 
vede quando riesce a 

disinnescare con gran riflesso 
l’unica, vera minaccia che lo 
chiama in causa; vedi l’estremo 
biancazzurro sull’incornata nel 
finale di Battimelli. 

7,5 TAMBUSSI: ordinato ed 
insormontabile, nonché 

puntuale nelle chiusure. 

8 ALCIBIADE: là dietro giganteg-
gia, oltre a rendersi protago-

nista di qualche lancio al contagiri. 
Peccato per il gol che gli è stato 
annullato. 

8 BOCCENTI: dalle sue parti non 
si passa; concede niente a chi 

lo punta. 

7 AUTIERO: padrone della corsia 
di destra, con buona personali-

tà e tanta corsa. (42’ st sv Pajonk). 

7 PANIGADA: lucido e ordinato, 
tra l’altro autore dell’assist per 

il mancato raddoppio di 
Lancellotti. 

7 FILICIOTTO: inizia al piccolo 
troppo poi cresce alla distanza. 

E’ regista sopraffino. (44’ st sv 
Hasanaj). 

8 BOSCHETTI: inesauribile e pre-
zioso punto di riferimento 

della mediana, con all’attivo più 
importanti spunti personali e 
l’assist per il gol-partita. 

7,5 CASTEGNARO: gran 
partita, in entrambe le 

fasi, del giovane esterno mancino. 

8,5 GRASSO: l’arma letale si 
ripete; suo il primo, 

storico gol della realtà valtidonese 
in Serie D. (29’ st 6,5 Lancellotti). 

7 MINASOLA: non incide ma il 
suo contributo è prezioso. (11’ 

st 6,5 Spaviero). 

8 MISTER RASTELLI: premesse 
mantenute; squadra pronta, e 

vincente, all’esordio in quarta 
serie.

PAGELLE di Vill

tra musica, in quest’ultimo sen-
so, nella ripresa, quando oltre al 
gol ce ne siamo visti annullare 
un altro fallendo poi una ghiot-
ta opportunità per chiuderla an-
zitempo. Successo storico e di-
rei oltremodo meritato. Giusto 
andarne orgogliosi». 
Bomber Grasso è raggiante ma 
non si dilunga troppo in parole: 
«Diciamo che abbiamo rico-
minciato da dove avevamo fini-
to», al pari del portierone Guer-
ci. «La parata su Battimelli? Ho 
fatto il mio. Avanti così. Meglio 
sempre anteporre i fatti alle pa-
role». 
L’analisi della gara di mister Lu-
ca Rastelli non fa una grinza. 
«Prestazione complessivamen-
te buona, ma che voglio rivede-
re con calma perché tra tanti la-
ti positivi voglio cogliere anche 
gli aspetti da migliorare e dove 
non è andato tutto per il verso 
auspicato, vedi ad esempio il 

NEL POST GARA 

Alberici: «Un successo 
storico ma soprattutto 
strameritato dai ragazzi»
  Soddisfazione legittimamen-
te ai massimi da parte di tutto lo 
stato maggiore biancazzurro 
presente sulla tribuna del “Bre-
ra”. Di poche parole, ma signifi-
cative, il presidente Valter Albe-
rici: «Buon inizio, la squadra è 
stata molto brava», mentre il fi-
glio e vicepresidente Filippo Al-
berici mette l’accento su un suc-
cesso da incorniciare. «Già nel 
primo tempo avevamo mostra-
to di essere di miglior pasta ri-
spetto ai padroni di casa – sotto-
linea il dirigente -, difettando pe-
rò in termini di concretezza. Al-

fatto che non abbiamo avuto 
l’istinto da killer per raddoppia-
re. Vero, tuttavia, che la parten-
za è stata pari alle mie attese; co-
me avevo dichiarato anticipata-
mente la squadra, anzi direi tut-
to il gruppo si è presentato tira-
to a lucido a questo esordio, me-
ritando di portare a casa i tre 
punti». 
Il deciso cambio di marcia nel-
la ripresa da dove ha tratto ori-
gine? «Sapevo che c’era unica-
mente da pazientare per trova-
re a gioco lungo la chiave per ri-
velarci più concreti. E nell’inter-
vallo l’ho fatto presente ai ragaz-
zi, bravi poi a cogliere il frutto 
del gran lavoro svolto anche nel 
primo tempo. Minasola al fian-
co di Grasso dall’inizio? Ha ri-
sposto bene all’appello, lavoran-
do duro per la squadra. In segui-
to giusto dare spazio a Lancel-
lotti e Spaviero». 
 villBoccenti, l’mvp della gara

Doppietta per due 
Sono state due le doppiette di ieri: quel-
la di Ekuban in Calepina-Palazzolo 5-1 e 
di Camarlinghi in Leon-Brusaporto 2-0

Esordio in categoria 
Dopo le raffiche di gol in  
Eccellenza, ieri Domenico Grasso ha 
bagnato l’esordio in D con un gol

Derby a Borgonovo 
Si disputerà al Curtoni, il derby di 
domenica prossima tra 
Nibbiano&Valtidone e Fiorenzuola


